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Argomenti 

› Cenni di normativa di riferimento 

› Frasi h, pericolo e rischio

› danni alla salute da fitosanitari
– all’operatore 
– all’ambiente, acque
– alla filiera alimentare 
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Regolamento CE 
1272/2008

C.L.P.
Classification, Labelling & 

Packaging
[1355 pagine]

Normativa
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Definizioni 
› classe di pericolo: la natura del pericolo fisico, per la salute

o per l'ambiente

› categoria di pericolo: la suddivisione dei criteri entro 
ciascuna classe di pericolo, che specifica la gravità del 
pericolo;

› pittogramma di pericolo: una composizione grafica 
comprendente un simbolo e altri elementi grafici, ad 
esempio un bordo, motivo o colore di fondo, destinata a 
comunicare informazioni specifiche sul pericolo in 
questione;
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› avvertenza: una parola che indica il grado relativo di gravità del 
pericolo per segnalare al lettore un potenziale pericolo; si 
distinguono due gradi di pericolo:

a) pericolo: avvertenza per le categorie di pericolo più gravi;

b) attenzione: avvertenza per le categorie di pericolo meno 
gravi;

› indicazione di pericolo: frase attribuita a una classe e categoria 
di pericolo che descrive la natura del pericolo di una sostanza o 
miscela pericolosa e, se del caso, il grado di pericolo;

› consiglio di prudenza: una frase che descrive la misura o le 
misure raccomandate per ridurre al minimo o prevenire gli 
effetti nocivi dell'esposizione a una sostanza o miscela 
pericolosa conseguente al suo impiego o smaltimento;
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Sostanze e miscele pericolose e 
specificazione delle classi di pericolo
› Una sostanza o miscela che corrisponde ai criteri relativi ai 

pericoli fisici, per la salute o per l'ambiente definiti nelle 
parti da 2 a 5 dell'allegato I è considerata pericolosa ed è
classificata nelle rispettive classi di pericolo contemplate in 
detto allegato.

› Se una sostanza o miscela è classificata come pericolosa, 
i fornitori assicurano che tale sostanza o miscela sia 
etichettata e imballata conformemente ai titoli III e IV prima 
di immetterla sul mercato.
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Classificazione dei pericoli
1. I fabbricanti, gli importatori e gli utilizzatori a valle di una miscela 

identificano le informazioni disponibili su una miscela o sulle 
sostanze che la compongono al fine di determinare se la miscela 
stessa comporti uno dei pericoli fisici, per la salute o per l'ambiente 
di cui all'allegato I. Tali informazioni si basano su dati scientifici, su 
studi epidemiologici o di  laboratorio

2. I fabbricanti, gli importatori e gli utilizzatori a valle di una sostanza 
o di un miscela valutano le informazioni identificate nei modi 
previsti al capo 1 del presente titolo applicando i criteri di 
classificazione per ogni classe di pericolo o differenziazione di cui 
all'allegato I, parti da 2 a 5, in modo da accertare i pericoli che la 
sostanza o miscela comporta.
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3. Se la valutazione effettuata  indica che i pericoli associati alla 
sostanza o miscela corrispondono ai criteri di classificazione in una 
o più classi di pericolo o relative differenziazioni di cui all'allegato I, 
parti da 2 a 5, i fabbricanti, gli importatori e gli utilizzatori a valle 
classificano la sostanza o miscela in funzione della o delle 
rispettive classi di pericolo attribuendo:

a) una o più categorie di pericolo per ogni rispettiva classe di pericolo 

b) una o più indicazioni di pericolo corrispondenti a ciascuna categoria 
di pericolo attribuita.

4. I fabbricanti, gli importatori e gli utilizzatori a valle prendono tutte le 
misure ragionevoli e disponibili per venire a conoscenza di nuove 
informazioni scientifiche o tecniche che possono interessare la 
classificazione delle sostanze o miscele che immettono sul 
mercato.  Si procederà con la revisione della classificazione, se 
dalla valutazione emergerà tale obbligo.
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Indicazioni di pericolo
› Sull'etichetta figurano le indicazioni di pericolo pertinenti secondo la 

classificazione della sostanza o miscela pericolosa

› Le indicazioni di pericolo corrispondenti a ciascuna classificazione 
sono riportate nelle tabelle dell'allegato I, parti da 2 a 5.

› Le indicazioni di pericolo sono formulate conformemente all'allegato 
III

› Laddove la classificazione di una sostanza o miscela comporti più di 
un pittogramma di pericolo per la stessa classe di pericolo, 
sull'etichetta figura il pittogramma di pericolo corrispondente alla 
categoria di pericolo più grave per ciascuna classe di pericolo in 
questione.
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Consigli di prudenza
› Sull'etichetta figurano i consigli di prudenza pertinenti

› I consigli di prudenza sono selezionati tra quelli figuranti 
nelle tabelle dell'allegato I, parti da 2 a 5, in cui sono 
indicati gli elementi dell'etichetta per ciascuna classe di 
pericolo.

› I consigli di prudenza sono scelti in base ai criteri enunciati 
nell'allegato IV, parte 1, tenendo conto delle indicazioni di 
pericolo e dell'impiego o degli impieghi previsti o identificati
della sostanza o miscela.

› I consigli di prudenza sono formulati conformemente 
all'allegato IV, parte 2.
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Abrogazione
› Le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE sono abrogate con 

effetto dal 1° giugno 2015.

› Fino al 1° giugno 2015 le miscele sono classificate , 
etichettate e imballate in conformità della direttiva 
1999/45/CE.
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ALLEGATO III 
ELENCO DELLE INDICAZIONI DI PERICOLO

Parte 1

› Indicazioni di pericolo relative a pericoli fisici :da H 200 
ad H 299

› Indicazioni di Pericolo per la salute: da H300  ad H 399

› Indicazioni di Pericoli per l’ambiente: da  H400 a  H 499
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Parte 2: informazioni supplementari sui pericoli

› Tabella 2.1: Proprietà fisiche, 7 proprietà EUH European
Union Hazard [indicazioni supplementari per criteri solo UE 
e non GHS].

› Tabella 2.2: Proprietà pericolose per la salute, 6 proprietà
EUH

› Tabella 2.3: Proprietà pericolose per l'ambiente, 1 
proprietà EUH
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› in base alla natura del pericolo, sono divise in classi di 
pericolo, a loro volta suddivise in categorie che ne 
specificano la gravità. Le classi e le categorie di pericolo 
previste dal CLP sono differenti da quelle previste dalla 
precedente normativa.

› Il Regolamento CLP suddivide i pericoli in quattro classi: 
chimico-fisici, tossicologici, ecotossicologici e di destino 
ambientale, supplementari.
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Le frasi H
Hazard statements

Normativa
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Indicazioni di pericolo supplementari
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Prima con la DPD

Le indicazioni di rischio e di prudenza devono essere 
precisate rispettivamente in:

› Frasi di rischio (tutte le definizioni corrispondenti alla frasi
R);

› Consigli di prudenza (tutte le definizioni corrispondenti alla 
frasi S);
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Oggi con CLP 

› Indicazioni di Pericolo H (Hazard statements)

› Consigli di Prudenza P (Precautionary statements)

› Le frasi di rischio (frasi R = Risk) vengono sostituite con 
indicazioni di pericolo (frasi H = Hazard).

› Le frasi di prudenza (frasi S = Safety) vengono sostituite 
con consigli di prudenza (frasi P = Precautionary)
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Pericolo e rischio sono due cose ben diverse.

› L’etichetta comunica il pericolo potenziale del prodotto

› Il rischio reale dipenderà dal livello di esposizione e, quindi, 
dalle modalità adottate per l’impiego del prodotto.

› Pericolo è la proprietà intrinseca di un agente chimico di 
poter produrre effetti nocivi. 

› Il Rischio dipende dalle modalità/attività di esposizione al 
prodotto da parte dell’utilizzatore.

› Pertanto le frasi Hazard = pericolo fanno riferimento alla 
natura intrinseca delle sostanze o miscele e non al grado 
(rischio) di esposizione ad esse.
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1. Pericolo : caratteristiche 
tossicologiche proprie della sostanza, 
indipendentemente dal livello a cui un 
organismo può essere esposto; 
Circostanza o complesso di 
circostanze da cui si teme che possa 
derivare un grave danno 

2. Rischio : probabilità che si possano 
verificare effetti avversi su un 
organismo in seguito all’esposizione 
alla sostanza. Eventualità di subire un 
danno connessa a circostanze più o 
meno prevedibili (è quindi più tenue e 
meno certo che pericolo) 
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› Pericolo: inquinamento, danno alla salute………

› Rischio: è il grado di pericolo che si rischia a seguito di un 
comportamento più o meno corretto
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H
Hazard statements

& 
tossicità

Danni alla salute 
dell’operatore
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Tossicità acuta 
› L’utilizzo dei PF può comportare un rischio chimico più o meno 

elevato per i lavoratori in base alla tossicità e alle proprietà
pericolose caratteristiche del PF, ai livelli e alla durata 
dell’esposizione, al grado di assorbimento, nonché alle modalità e 
alla frequenza d’uso della sostanza chimica.

› Le operazioni che espongono gli agricoltori al rischio chimico legato 
ai PF sono la preparazione della miscela, l’applicazione dei PF e il 
lavaggio dei mezzi irroranti.

› L’assorbimento di un prodotto chimico consiste nel suo passaggio 
dall’ambiente esterno all’interno dell’organismo; questo può avvenire 
attraverso tre modalità:
- attraverso la pelle (assorbimento cutaneo)
- attraverso le vie respiratorie (assorbimento per inalazione),
- attraverso la bocca e l’apparato digerente (assorbimento per 
ingestione o per via orale).
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› La tossicità è una caratteristica propria di ciascuna sostanza chimica: la comparsa 
di disturbi o di manifestazioni tossiche dipendono sempre dalla quantità di 
sostanza (dose ) che concretamente, dall’esterno, riesce a penetrare 
nell’organismo.

› Quanto più piccola è la dose sufficiente a provocare disturbi, tanto più tossica va 
considerata la sostanza. Per tutti i composti chimici esiste una stretta relazione tra 
la quantità di sostanza tossica assorbita da un organismo e la gravità
progressivamente crescente degli effetti che si possono manifestare 
dall’insorgenza di disturbi e segni di intossicazione alle più gravi lesioni, sino alla 
morte.

› Gli effetti dannosi possono comparire in maniera acuta , cioè a distanza di poche 
ore, al massimo 24 ore dall’assorbimento oppure come effetti cronici , cioè a 
distanza di tempo talvolta anche dopo diversi anni dalla penetrazione 
nell’organismo.

› L’intossicazione acuta si verifica normalmente quando l’organismo è esposto a 
quantità elevate di sostanze pericolose in tempi brevi. Si tratta pertanto di un 
infortunio sul lavoro .

› Nell’intossicazione cronica si parla invece di malattia professionale .
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Chi può colpire ?

› soggetti professionalmente esposti 
– il settore industriale (operai)
– il settore agricolo (agricoltori)
– imprese di disinfestazione

› popolazione generale, attraverso il consumo di cibi 
contaminati o chi vive in prossimità di zone agricole o di 
aree trattate
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Diagnosi di intossicazione acuta
› Nella esposizione professionale degli operatori agricoli a 

FITOSANITARI , per porre una corretta diagnosi di intossicazione da 
fitofarmaci bisogna considerare molte variabili:

›
a) se sono stati utilizzati dispositivi di protezione individuale, idonei, e 
sottoposti ad adeguata manutenzione (i filtri delle maschere devono 
essere sostituiti regolarmente o non sono efficaci).
b) dove è stato eseguito il trattamento: serra, campo aperto.
c) con quali macchinari: mezzo cabinato, mezzo non cabinato, 
irroratrice a spalla, ecc.
d) in che momento dell’utilizzo è avvenuto il contatto; durante la fase 
di preparazione dei prodotti ci sono maggiori rischi, in quanto la 
sostanza è concentrata. 

› Solo per poche sostanze sono disponibili dei markers di esposizione; 
nella pratica clinica è disponibile in urgenza il solo dosaggio delle 
colinesterasi plasmatica, utilizzabile però solo per certe categorie di 
insetticidi che inibiscono la colinesterasi (carbammati e esteri
fosforici).
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Insetticidi a base di esteri fosforici
› Sintomi osservati possono essere muscarinici, a carico della 

muscolatura liscia, ghiandole esocrine e nervi cranici (vago), o
nicotinici coinvolgenti i muscoli striati e le fibre nervose pregangliari.
Sia i sintomi muscarinici che nicotinici sono a carico del sistema 
nervoso centrale.
Gli effetti muscarinici si traducono in una sintomatologia 
caratterizzata da sudorazione profusa, scialorrea, vomito, diarrea, 
bradicardia, miosi, broncorrea, edema polmonare acuto.
Gli effetti nicotinici causano sintomi caratterizzati da fascicolazioni, 
contratture muscolari, astenia, paralisi flaccida, tachicardia, 
ipertensione.
Sul sistema nervoso centrale è possibile osservare un quadro che va 
dal rallentamento decisionale e motorio (per basse dosi), fino a
diminuzione dello stato di coscienza, convulsioni, apnea, morte (per 
dosi più elevate).
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Insetticidi e fungicidi a base di carbammati 

› Gli insetticidi a base di carbammati causano sintomi
sovrapponibili a quelli dell’intossicazione da esteri fosforici, 
anche se, solitamente, sono di più modesta intensità. 

› I fungicidi a base di carbammati causano sintomi 
caratterizzati da arrossamento del viso, sudorazione, 
cefalea, astenia, agitazione, tachicardia, ipotensione.



dr. Antonio d'Amato            30 giugno 2015 36

Precauzioni da prendere

› Effettuare visite preventive per valutare eventuali problemi

› Effettuare visite periodiche di controllo (monitoraggio 
biologico)

› Leggere attentamente le etichette e le schede di sicurezza

› Operare in modo corretto utilizzando i dispositivi individuali 
di protezione

› Non mangiare, bere o fumare durante i trattamenti

› Al termine fare attenzione alla svestizione, al lavaggio degli 
indumenti e alle condizioni dei DPI
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Revocato da 
circa 12 anni

Revocato da 
circa 7 anni

Revocato da 
circa 12 anni
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autorizzato
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Dati italiani intossicazioni
Danni alla salute 
dell’operatore
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D.Lgs 150/2012

Articolo 11

Il Ministero della salute d’intesa con il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali e il Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, avvalendosi del Consiglio di cui all’Art. 
5, anche in conformità da quanto adottato nel Piano, adotta adeguati 
piani di controllo sulla base delle relazioni che l’Istituto superiore di 
Sanità trasmette annualmente al Ministero della salute, relativa alle 
informazioni sui casi di intossicazione acuta da prodotti fitosanitari, 
raccolte, classificate e analizzate tramite il Sistema informativo 
nazionale per la sorveglianza delle intossicazioni acute da 
pesticidi (SIN-SIAP). 
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Interferenti endocrini
› Un interferente endocrino è una sostanza o miscela esogena che 

altera la funzione o le funzioni del sistema endocrino causando effetti 
avversi sulla salute di un organismo integro o della sua progenie o 
delle (sotto)popolazioni

› Eterogeneo gruppo di sostanze caratterizzate dal potenziale di 
interferire con il funzionamento del sistema endocrino attraverso 
svariati meccanismi e bersagli (recettoriali, metabolici, ecc.)

› Sono contaminanti persistenti (es., PCB), pesticidi (es., 
clorororganici, triazine, triazoli, etilenebisditiocarbammati), sostanze 
di uso industriale (es., ftalati, ritardanti di fiamma.), anabolizzanti 
ormonali, metalli pesanti [cadmio, arsenico].
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Il sistema endocrino (o ormonale) svolge un ruolo 
fondamentale nel mantenere l’equilibrio fisiologico del 
corpo umano nonché nel regolare la crescita, il 
metabolismo, lo sviluppo e le funzioni sessuali.

Le sostanze attive a livello endocrino possono essere sia 
artificiali (ad es. i sostituti ormonali) sia naturali (ad es. i
fitoestrogeni che sono presenti in piante come la soia e le 
noci). Essi possono comportarsi in modo simile agli ormoni 
umani oppure influenzare i livelli ormonali dell’organismo e 
quindi avere effetti sulla salute umana e su organismi 
presenti nell’ambiente, soprattutto nelle fasi critiche dello 
sviluppo.
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Esposizione prenatale ai pesticidi:

› Lindano : composto persistente con effetti endocrini 
complessi (come i PCB, altri insetticidi clorurati..)

› Parametro critico: qualità ed integrità dei gameti maschili 
alla maturità sessuale

› Tiofanatometile : fungicida “poco tossico”ma 
metabolizzato a benzimidazoli

› Allo svezzamento alterazioni “modeste”a carico di tiroide e 
corticosurreni  (significato funzionale a lungo termine?)
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Dati disponibili per interferenti fitosanitari

› Linuron [diserbante]

- attività: antiandrogeno (antagonista recettoriale)

› Procimidone [fungicida]

- attività: antiandrogeno (antagonista recettoriale)

› Tributilstagno/ossido (TBT/TBTO) [biocida per legname 
ed antivegetativo su imbarcazioni]

-attività: immunotossico (linfociti T); inibizione dell’aromatasi; 
induzione di alterazioni sessuali nei gasteropodi marini
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› Azoli (Fenarimol, *Imazalil , Miclobutanil [fungicida ], 
Penconazolo [Fungicida sistemico ad ampio spettro 
d'azione] , Propiconazolo, Tebuconazolo, etc.)
– attività: inibizione della sintesi degli steroidi; i triazoli (ad es. 

Penconazolo, Propiconazolo,Tebuconazolo) inibitori specifici 
dell’aromatasi

› Clorurati (endosulfan, metossicloro [insetticidi revocati]) 
– attività: modulatori dell’attività dei recettori per gli steroidi (effetti 

principalmente estrogenici ed antiandrogeni)

› Etilene bisditiocarbammati (Mancozeb/Maneb [fungicidi])
– attività: tireostatici (inibizione della perossidasi tiroidea): etilene 

tiourea (metabolita e prodotto di degradazione ambientale) è il 
composto attivo
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Dati italiani inquinamento 
acque da fitosanitari

Danni all’ambiente
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Dati ISPRA pubblicati nel 2013
› Nel 2010 sono stati rinvenuti residui nel 55,1% dei 1.297 punti di 

campionamento delle acque superficiali e nel 28,2% dei 2.324 punti 
di quelle sotterranee, per un totale di 166 tipolog ie di pesticidi -
a fronte dei 118 del biennio 2007-2008 - individuati nella rete di 
controllo ambientale delle acque italiane

› Nel 34,4% dei punti delle acque superficiali e nel 12,3% dei punti di 
quelle sotterranee i livelli misurati risultano superiori ai limiti delle 
acque potabili .

› Le concentrazioni sono state confrontate anche con i limiti di qualità
ambientale , basati sulla tossicità delle sostanze per gli organismi 
acquatici . In questo caso il 13,2% dei punti delle acque 
superficiali e il 7,9% di quelli delle acque sotter ranee hanno 
concentrazioni superiori al limite.
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› A livello di macroarea geografica, la contaminazione appare più
diffusa nella pianura padano – veneta

› Per quanto riguarda la presenza di miscele nelle acque le analisi 
presentano fino a 23 sostanze diverse in un solo campione

› I pesticidi più rilevati nelle acque superficiali sono: glifosate, AMPA, 
terbutilazina, terbutilazina-desetil, metolaclor, cloridazon, oxadiazon, 
MCPA, lenacil, azossistrobina. 

› Nelle acque sotterranee, con frequenze generalmente più basse, le 
sostanze presenti in quantità maggiore sono bentazone, terbutilazina
e terbutilazina-desetil, atrazina e atrazina-desetil, 2,6-
diclorobenzammide, carbendazim, imidacloprid, metolaclor, 
metalaxil. 

› Continua ad essere diffusa anche la contaminazione da erbicidi 
triazinici come la terbutilazina, ma sono ancora largamente presenti 
anche sostanze fuori commercio da tempo , come l’atrazina e la 
simazina.
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In riferimento ai limiti per acqua potabile
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In riferimento agli standard qualità ambientale
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Andamento di alcune molecole

Metabolita 
del 

glifosate
Andamento nelle 
acque superficiali
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Andamento in 
acque superficiali

Andamento in 
acque profonde
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DECRETO 10 marzo 2015
Linee guida di indirizzo per la tutela dell'ambiente acquatico e dell'acqua 

potabile e per la riduzione dell'uso di prodotti fitos anitari e dei relativi rischi nei 
Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protette. (GU Serie Generale n. 71 del 26-3-

2015 - Suppl. Ordinario n. 16)

› - MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALL’USO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI
– MITIGAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DAL FENOMENO DELL A DERIVA

› 1. Realizzazione e gestione di una fascia di rispetto non trattata.
› 2. Utilizzo di ugelli antideriva e di macchine irroratrici con sistemi antideriva
› 3. Siepi e barriere artificiali

– MITIGAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DAL FENOMENO DEL RUSCELLAMENTO

› 4. Realizzazione e gestione di fascia di rispetto vegetata
› 5. Utilizzo della tecnica del solco.
› 6. Interventi finalizzati al contenimento del ruscellamento di prodotti fitosanitari dovuto all’erosione del suolo

– MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DAL FENO MENO DELLA 
LISCIVIAZIONE
› 7. Limitazione e/o sostituzione di PF che riportano in etichetta l’obbligo di applicare specifiche misure di 

mitigazione per la riduzione della lisciviazione
– MISURE DI LIMITAZIONE, SOSTITUZIONE O ELIMINAZIONE D I PRODOTTI FITOSANITARI

› 8. Riduzione della quantità di erbicidi impiegati attraverso diverse strategie di applicazione
› 9. Limitazione d’uso di prodotti fitosanitari che riportano in etichetta l’obbligo di applicare specifiche misure di 

mitigazione del rischio per gli organismi non bersaglio
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Dati italiani residui di 
fitosanitari negli alimenti

Danni alla filiera 
alimentare
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Conclusioni



dr. Antonio d'Amato            30 giugno 2015 67

1. La normativa evolve continuamente al fine di tutelare il 
consumatore, l’operatore e l’ambiente.

2. Nuovi dati epidemiologici ed evidenze scientifiche contribuiscono 
ad aumentare le conoscenze per poter tutelare al meglio la salute. 

3. I dati in nostro possesso affermano che la filiera alimentare è poco 
contaminata dai residui di fitosanitari e quindi il consumatore può 
essere abbastanza tranquillo.

4. I dati in nostro possesso sugli infortuni da utilizzo di fitosanitari 
sono frammentari e rilevano ancora molte situazioni non conformi
di utilizzo dei fitosanitari con danni agli operatori o all’ambiente 

5. I dati in nostro possesso confermano che esiste un notevole 
inquinamento delle acque (superficiali e profonde) da fitosanitari.
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E’ importante che gli operatori che
utilizzano prodotti fitosanitari

› Li usino con adeguati mezzi protettivi [per ridurre al 
massimo i rischi professionali]

› Li distribuiscano con le migliori attrezzature disponibili sul 
mercato [per ridurre al massimo la deriva con minor 
impatto sull’ecosistema e sulla popolazione che subisce i 
trattamenti, suo malgrado]

› Smaltiscano gli avanzi dei trattamenti in modo corretto [per 
ridurre al massimo la contaminazione dell’ambiente, 
soprattutto delle acque]

› Leggano attentamente le etichette e le schede di sicurezza



dr. Antonio d'Amato            30 giugno 2015 69

C’è ancora molta strada da fare


